
Il conflitto in Georgia 
Shevardnadze denuncia 
un complotto «arabo» 
Ma Mosca non gli crede 

Il presidente della Georgia Eduard Shevardnadze 

Eduard Shevardnadze denuncia un «complotto» in 
cui sono coinvolti alcuni paesi arabi per alimentare 
il conflitto in Abkhazia. Mosca non dà molto credito 
alla versione del leader georgiano e avverte sia Tbili
si che gli abkhazi: «Rispettate il cessate il fuoco e 
non toccate la minoranza russa». L'accordo per la 
tregua non regge, undici morti nella notte fra dome
nica e lunedi, saccheggi e furti. 

BH TBILISI Eduard Shevard
nadze denuncia un «colossale 
complotto» nel conflitto che 
contrappone georgiani e ab
khazi nella repubblica autono
ma Abkhazid. In un discorso 
radiofonico il presidente del 
consiglio di Stato georgiano ha 
alfermato che le fila di tale 
complotto, che impedisce il ri
spetto del cessate il fuoco, si 
tengono a Groznyj, capitale 
della Cecenia, dove si è nfugia-
to l'ex presidente della Geor
gia Gamsakhurdia. Il complot
to avrebbe come scopo nuovi 
atti terroristici quali il seque
stro di c'imponenti il consiglio 
di Stato georgiano. Sebbene 
Shevardnadze non abbia ag
giunto particolari, fonti a lui vi
cine nel consiglio di Stato par
lano di un coinvolgimento nel
le vicende caucasiche dell'I
ran, della Libia, dell'Olp L'ex 
numero due della perestrojka 
ha sostenuto nel suo discorso 
che il centro terroristico è a 
Groznyj, «Non solo perché 11 ha 
avuto asilo politico Gamsa-
khurdia ma perché vi sono 
coinvolti altri paesi». Shevard
nadze ha sottolineato l'impor
tanza della collaborazione di 
Georgia e Russia nel tentativo 
di porre line al conflitto abkha-
zo e nel contrastare le azioni di 
terrorismo. 

La Russia, però, non sembra 
credere alla teona del com
plotto. Di fronte alle numerose 
violazioni del cessate il fuoco, 
il vice primo ministro russo Ki-
zha, denuncia «l'uso di mezzi 
blindati e armi pesanti contro 
la popolazione civile», si rivol
ge a georgiani e abkhazi per 
«porli di fronte alle loro re
sponsabilità» e richiama il do
vere della Russia alla difesa de
gli interessi della minoranza 
russa in Abkhazia. Nella notte 
Ira domenica e lunedi sono 
morte undici persone nella 
violazioni della tregua, mentre 
si ripetono casi di saccheggio e 
furto in una situazione di gran
de caos. 

Il conllitto fra Georgia e Ab
khazia è divampato per ultimo 
nella turbolenta regione del 
Caucaso che ha visto una san
guinosissima guerra fra geor 

giani e osseti del sud, che ve
de, a est, il perdurare della 
guerra armeno-azera per il 
Nagomyj Karabakh, in atto dal 
1988. In Cecenia, repubblica 
del Caucaso che appartiene 
alla Russia, si è sviluppato il 
più grave conflitto istituzionale 
per Eltsin. L'indipendentista 
generale Dudaev. capo del 
piccolo stato del Caucaso del 
Nord, ambisce a far assumere 
alla sua capitale, Groznyj, il 
ruolo di punto di riferimento in 
una politica «per il grande Cau
caso», coltivando ambizioni di 
contrapposizione sia verso la 
Georgia di Shevardnadze che 
verso la Russia di Eltsin. Di qui 
l'invio, in Abkhazia, di volonta
ri ceceni, magari a cavallo e ar
mati di fucile contro i carri ar
mati di Tbilisi. 

.. Il conflitto abkhazo è molto 
complicato. La popolazione 
originaria si è ridotta, nel suo 
insediamento storico, a poco 
meno di 100.000 unita. Denun
ciano la «georgizzazione» avve
nuta in anni sovietici (i geor
giani sono ormai il 40 per cen
to della popolazione, vi è stata 
inoltre una significativa immi
grazione russa e da altre re
pubbliche ex sovietiche) e te
mono il genocidio. Shevard
nadze, sostengono, per farsi 
eleggere presidente, ha ab
bracciato il nazionalismo. Ma 
gli abkhazi rispondono con 
l'indipendentismo alla minac
cia della distruzione, oltre che 
della popolazione, della me
moria storica e della loro cul
tura. Un indipendentismo pa
lesemente inaccettabile per la 
porzione maggioritaria della 
popolazione, ormai georgia
na. 

Il cessate il fuoco, firmato a 
Mosca il tre settembre e entra
to In vigore otto giorni la, non 
regge. Il parlamento della pic
cola repubblica, che conta po
co più di mezzo milione di abi
tanti, non riesce a riunirsi. Solo 
31 parlamentari su 67 si sono 
presentati ieri a convocazione 
della seduta. I deputati di na
zionalità georgiana boicottano 
il Parlamento temendo di offri
re, con il numero legale, la 
possibilità di un voto a mag
gioranza per l'indipendenza. 

In un'intervista allo «Spiegel» 
l'allarme del capo degli 007 
del Land di Amburgo 
sull'ondata di violenza xenofoba 

«Per ora sono atti spontanei 
ma il pericolo è che dal movimento 
emergano forme di lotta armata» 
Forse ci sono già nuclei combattenti 

«Saranno i nuovi terroristi» 
Germania impreparata a fronteggiare l'estrema destra 
«È un Sessantotto di destra», cosi definisce l'ondata 
di violenza xenofoba in Germania Ernst Uhrlau, ca
po dei servizi segreti interni nel Land di Amburgo. 
«Non siamo assolutamente preparati ad affrontare 
questo movimento» confessa e chiarisce che non si 
tratta affatto di fenomeni episodici e congiunturali. 
«La sinistra, oggi, appare demotivata, incapace di 
misurarsi sul tema nazione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

BBI BERLINO. È un «Sessan
totto di destra», e potrebbe 
cambiare la società tedesca in 
modo molto più radicale di 
quanto lo abbia fatto il movi
mento di sinistra e libertario 
alla fine degli anni '60. Ernst 
Uhrlau, capo del Verfassungs-
schulz (VS), ovvero il servizio 
segreto intemo, nel Land di 
Amburgo, è uno dei maggiori 
esperti dell'estremismo di de
stra in Germania. Il suo giudi
zio su quanto sta accadendo 
in questi giorni nella Repub
blica federale conta molto, 
dunque. Ed è un giudizio 
preoccupatissimo, che smen
tisce tutte le chiacchiere sul 
carattere «episodico» e «con
giunturale» dell'ondata di vio
lenza che sta squassando so
prattutto (ma non solo) i Lfln-
der dell'est e gli atteggiamenti 
del tipo «mal comune mezzo 
gaudio» che si consolano per 
il fatto che razzismo e xenofo
bia «non sono fenomeni solo 
tedeschi». Certo che non sono 
fenomeni solo tedeschi, ma in 
Germania la soglia dell'emer
genza è stata già superata e 
Uhrlau, in una intervista pub

blicata dall'ultimo numero 
dello •Spiegel», spiega come e 
perche-

Secondo il capo del VS di 
Amburgo, non c'è al momen
to una «centrale unica» dietro 
alle violenze che scoppiano 
sempre più frequenti e più 
gravi notte dopo notte. In gran 
parte si tratta di atti spontanei, 
accomunati dal filo rosso del
l'odio verso gli stranieri e dei 
quali sono protagonisti giova
ni e giovanissimi. Questi gio
vani fanno una espenenza 
elementare: noi possiamo ot
tenere qualcosa che i politici 
vogliono e non riescono a ot
tenere, e cioè che gli stranieri 
se ne vadano, con la violenza 
«mettiamo le gambe alla poli
tica». Questo sentimento, se
condo Uhrlau, rappresenta, 
soprattutto nell'est, un forte 
elemento di autoscienza, e 
perciò ha «una irresistibile for
za di attrazione». La destra 
estrema, d'altronde, è l'unica 
tendenza politica che rappre
senti un sistema generale di ri
ferimento e dia un senso di 
appartenenza. La sinistra ap-

- pare demotivata, i partiti tradi

zionali non sono un'alternati
va, l'antiparlamentarismo è 
diffuso come alla fine degli 
anni '60. In questo contesto 
l'idea che agli estremisti si 
possa tagliare l'erba sotto i 
piedi restringendo il diritto di 
asilo è una pericolosa illusio
ne. I gruppi neonazisti orga
nizzati stanno conquistando 
una certa influenza, ma molti 
giovani rifiutano ogni «tetto» 
organizzativo, all'est special
mente gli skinheads estrema
mente propensi alla violenza 
costituiscono il grosso delle 
truppe neonaziste: il loro vago 
progetto politico è quello di 
costruire, insieme con i neo-
nazis dell'ovest, un movimene 
to nazionale per certi versi sl
mile a quello dei gruppi civici 
nella Rdt prima della svolta 
democratica. Il «Sessantotto di 
destra» si rivolta contro tutti 
valori che hanno caratterizza 
to la nostra società negli ultimi 
venti anni: integrazione delle 
minoranze, più partecipazio
ne, più diritti politici, più Euro
pa. I temi degli anni '90 saran 
no estremismo di destra, xe
nofobia, nazionalismo e at
tenzione rivolta solo ai fatti in 
temi. 

La disponibilità alla violen
za continua a crescere: nei 
primi mesi di quest'anno ci 
sono stati già 970 atti di vio
lenza, con 700 feriti e 10 mor
ti. Ma la cosa più inquietante è 
il fatto che il 20% dei giovani 
simpatizza apertamente con i 
partiti di estrema destra. 

> Quando questi si saranno sta
bilizzati la società tedesca sa

rà cambiata in modo molto 
più profondo di quanto sia 
cambiata per l'influenza della 
sinistra dopo il 68. Comincia a 
comparire sulla scena anche 
una intelligencija di destra: 
nelle università associazioni 
studentesche con un patrimo
nio ideale di destra hanno 
grossi successi e a questo si 
aggiungono le querelles intel
lettuali provocate da storici e 
sedicenti «esperti» come Da
vid Irving o Fred Leuchter sul 
Terzo Reich che propagano 
con un certo seguito la nega
zione «storica» dell'Olocausto. 
È un tentativo pericoloso di in
tellettualizzare posizioni di 
destra. E la sinistra appare in 
difficoltà per non esser mai 
riuscita a fare un dibattito sul 
nazionalismo. I giovani non 
capiscono più il mutismo del
la sinistra sul tema Nazione. 
Anche l'idea che esisterebbe 
una estrema destra «rispetta
bile» e non violenta è un'illu
sione che Uhrlau smentisce 
con decisione: i •Republika-
nen, che ad Amburgo a diffe
renza che altrove sono tenuti 
sotto controllo dal Verfas-
sungsschutz, al livello medio e 
basso di militanza, collabora
no apertamente con i nazis e 
gli skins che compiono atti di 
violenza. Chi crede alle assi
curazioni sulla non disponibi
lità alla violenza che vengono 
dal vertice dei partiti, siano i 
Reps o la Deutsche Volksunion 
o la Ndp, è cieco. 

I servizi segreti sono assolu
tamente impreparati a con-

' trollare questo «movimentcì 

Si trattò di una delle prime aggressioni razziste nella Germania unita 

Condannati 5 skins che uccìsero 
giovane angolano a Eberswalde 
Con condanne fra due e quattro anni di carcere si è 
concluso il processo a 5 skins che il 25 novembre 
del 1990 a Eberswalde, nella ex Rdt, ferirono a mor
te un giovane angolano, Antonio Amadeu. Si trattò 
di una delle prime aggressioni xenofobe nella Ger
mania di nuovo unita. I giudici hanno inquadrato 
l'uccisione nell'ambito di un «attacco a sfondo raz
zistico» maturato negli ambienti dell'estrema destra. 

BBI BERLINO. Arrivano le con
danne al «processo agli ski
nheads». I cinque giovani ac
cusati di aver ferito a morte un 
angolano, durante una delle 
prime aggressioni xenofobe 
della Germania unita, hanno 
ricevuto condanne dai due ai 
quattro anni di carcere. Nel
l'aula del tribunale di Franco
forte sull'Oder, nel Brandebur-
go, la sentenza è stata conte

stata da numerosi autonomi 
presenti. Eppure, nel motivare 
la decisione, il presidente del 
tribunale ha tenuto a sottoli
neare che la corte non inten
deva impartire condanne 
esemplari ma puntare sul re
cupero degli imputati. 

L'aggressione che costò la 
vita ad Antonio Amadeu. di 28 
anni, avvenne la sera del 25 
novembre del 1990, durante 

una delle prime aggressioni 
xenofobe che avrebbero mar
tellato la stona della nuova 
Germania unita. Una cinquan
tina di «teste rapate» aveva sco
razzato per ore per le vie di 
Eberswalde, una cittadina del 
Brandcburgo di poche mi
gliaia di abitanti. Minacce, ve
trine in frantumi, auto distrutte. 
Poi la squadracela decise di 
dare la caccia a un giovane 
africano che si trovò per caso 
sulla sua strada. E il raid fini 
nel sangue. Antonio Amadeu, 
venuto nella ex Rdt con uno di 
quei contratti dell'amicizia tra i 
popoli, spirò, lungo i cancelli 
di una fabbrica, prima che la 
polizia decidesse di intervenire 
perfermareilraid. 

11 processo è iniziato nel lu
glio scorso e il 20 di agosto, 
quando ormai le udienze ave
vano dimostrato che si era trat-

specialmente nei Lànder del
l'est, e il pericolo è che dal 
«movimento» emergano for
me di lotta annata. A Mulheim 
e a Bonn, rivela Uhrlau, la 
scorsa settimana sono già 
comparse munizioni pesanti e 
granate con le quali si è spara
to contro gli asili per stranieri. 
Si deve temere che prima o 
poi queste armi saranno usate 

direttamente contro obiettivi 
umani. Esistono già indizi del
la nascita di nuclei armati si
mili a quelli del terrorismo 
della Rote Armee Frakticn che 
emerse dal movimento di sini
stra. Per quanto se ne sa, po
trebbero esserci già nuclei ar
mati, che sfuggono alle possi
bilità di osservazione dei VS 
nei Lànder. 

tato di una vera e propria «cac
cia al negro», nella cittadina 
dell'ex Rdt un migliaio di gio
vani aveva deciso di manifesta
re in memoria del sacrificio di 
un innocente. Un atto di re
sponsabilità civica si trasformò 
in un violento scontro fra una 
cinquantina di autonomi e 
gruppuscoli di estrema destra. 
La manifestazione fini nel 
caos, anche per l'imprepara
zione della polizia. 

L'uccisione del giovane ne
ro è stata inquadrata dai giuci 
come un «attacco a sfondo raz
zistico e xenofobo» portato a 
termine da una cinquantina di 
giovani appartenenti agli am
bienti «skins» e «heavy metal» di 
Eberswalde. Nella prima fase 
del processo alle teste rapate 
la linea difensiva decisa dagli 
avvocati degli imputati aveva 
cercato di far passare la fatale 

Una manifestazione di neonazisti 

aggressione all'immigrato an
golano come la tragica conclu
sione di una bravata, «un atto 
spontaneo» capitato per colpa 
dell'alcool. Poi man mano, da
gli interrogatori, è emersa la 
verità. La «caccia al negro» era 
stata premeditata e messa a 
punto da alcuni personaggi 
che funzionavano da «ufficiali 
di collegamento» fra i nazi lo
cali e l'organizzazione degli 
skins. Nella discoteca ntrovo 
dell'estrema destra quella sera 
del 25 novembre lutti erano a 
conoscenza che si sarebbe an
dati a «a far fuori i negri». Solo 
la scelta della vittima era stata 
figlia del caso. 

Tre giovani del commando, 
due di 19 anni e uno di ventu
no, sono stati condannati a 
quattro anni di carcere ciascu
no. Per ferimento un quarto 
imputato (20 anni) è stato 

condannato a tre anni e sei 
mesi mentre ad un quinto la 
condanna a due anni è stata 
sospesa con la condizionale. 
Contro quest'ultima decisione 
sono insorti gli autonomi pre
senti in aula. La polizia teme 
che da questa protesta possa
no sfociare nuovi violenti scon
tri fra giovani di estrema sini
stra e neonazisti. 

Mentre a Rostock, teatro de
gli incidenti xenofobi più gravi, 
si celebrano le udienze som
marie (ma ci si aspettano con
danne lievi per la giovanissima 
età degli imputati) continuano 
le violenze contro gli immigra
ti Domenica sera, in un sob
borgo di Hannover, un gruppo 
di skins ha dato l'assalto a un 
ostello. Nel caos creatosi du
rante l'aggressione un giovane 
albanese ha colpito un poli
ziotto. 

Inghilterra 
La regina 
pagherà 
le tasse 

ALFIO BERNABEI 

SBi LONDRA Un piano di 
emergenza per salvare la fam1-
glia reale dall'incancrenimen-
to dinastico costellato di «.scan
dali» e privilegi obsole'1 è all'e
same del governo conservato
re che intende rinnovare l'isti
tuzione monarchica assegnan
dole un ruolo più dinamico e 
moderno e limitare il pencolo 
di scosse magan anche fatali 
che potrebbero essere di detri
mento al senso di stabilità del
la nazione. 

Il nuovo ruolo dei Windsor 
dovrebbe diventare simile a 
quello di altre famiglie reali eu
ropee. Pur non essendo uffi
ciale, il piano consiste nel con
durre in porto «cambiamenti ri
voluzionari» che includono la 
nduzione degli appannaggi 
reali, il pagamento delle tasse 
da parte della regina e degli al
tri membri della lamiglia reale, 
la concentrazione della mo-
narrhia intorno alle figure del
la regina e del suo immediato 
erede con l'eslcusione della 
«tribù» di altri personaggi, fra
telli, sorelle, zie, nipoti, ecc 
ecc. Quest'ultima «potatura» 
servirebbe anche a ridimensio
nare il ruolo -morale» che oggi 
ncade su tutti i figli della regi
na, investiti della responsabili
tà di dare un esempio di buo
na condotta al resto della na
zione Più è vasto il cerchio di 
corte, più questo ruolo diventa 
insostenibile 

Questi problemi sono stati 
discussi dal pnmo ministro 
John Ma)or e dalla regina a 
Balmoral, la residenza scozze
se dove i Windsor trascorrono 
le vacanze estive La questione 
«finanziaria» è di carattere ur
gente nel 1990 venne asse
gnato alla regina un appan
naggio di 7 milioni e 900mila 
sterline all'anno fino al Duemi
la Altri due milioni e mezzo 
andarono alla famiglia reale. 
Tali calcoli furono basati su 
una aspettativa del 7,5*, del 
tasso e i inflazione. Oggi è sce
so della metà. «È una differen
za che la regina stessa è in gra
do di capire», ha detto un de
putato laburista indicando che 
ci vuole un taglio. La seconda 
questione nguarda le tasse che 
la regina non paga Secondo 
«voci» la sovrana avrebbe coo
perato con Major mostrandosi 
disposta a considerare limiti 
all'esenzione fiscale. Non ci 
sono stati, né ci saranno co
municati ufficiali. Ma il gover
no ha «permesso- al deputato 
conservatore Michael Colvin, 
presidente del comitato esten 
tory al Parlamento, di rendere 
noto il contenuto di una lettera 
indirizzata a Major in cui gì1 

chiede di discutere con la regi
na «cambiamenti nvoluziona-
n» anche per mettere fine al 
«degrado» causato dai recenti 
scandali davanti agli occhi del
la nazione. 

Il Guardian nota che la setti
mana scorsa Major ha invitato 
a cena il magnale della stam
pa Rupert Murdoch e l'editore 
del Sun probabilmente per 
saggiare il terreno sulle inten
zioni ed il ruolo della stampa 
conservatrice nella questione 
del rinnovamento della mo 
narchia. Non è sfuggito a nes
suno che i recenti «scandal» 
con al centro membn della fa
miglia reale sono stati alimen
tati non da fazioni repubblica
ne o dalla sinistra, ma dai fogli 
più conservatori di Fleet Street 
e che i giornali di Murdoch in 
particolare sembra si siano ad
dossati l'incarico di preparare 
l'opinione pubblica ai cambia
menti «rivoluzionari» 

CHE TEMPO FA 

ai 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: malgrado nei giorni 
scorsi ci sia stato qualche tentativo, da par
te delle perturbazioni che da ovest scorre
vano verso est Interessando la fascia cen
tro-settentrionale del continente europeo, 
di portarsi verso sud abbiamo avuto sola
mente fenomeni sporadici di variabilità o 
Instabilità per lo più relegati alla fascia al
pina ed in minor misura alle regioni setten
trionali. Questo perché l'area di alta pres
sione che abbraccia II Mediterraneo cen
trale e la nostra penisola ha resistito e nei 
prossimi giorni sembra essere destinata a 
rinforzarsi ulteriormente. L'autunno me
teorologico è Iniziatoli 1° settembre e quel
lo astronomico Inizlerà tra una settimana 

' ma l'andamento climatico rimane salda
mente orientato verso le caratteristiche 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le 
località prealpine, sulle regioni nord orien
tali e su quelle della fascia adriatica condi
zioni di variabilità caratterizzate da annu
volamenti ora accentuati ora alternati a 
schiarite. Sulle altre regioni Italiane preva
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvo
loso. Durante le ore notture e quelle della 
prima mattina si avranno foschie anche 
dense sulle zone pianeggianti del nord e 
del centro. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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